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JOSÉ BERGAMIN, «La Chimera di Balzac», in La Bellezza e le tenebre. Nei labirinti della parola
poetica, traduzione di Andrea FANTINI, Milano, Medusa, «Le porpore», 12, 2005,
pp. 111-114.
1 L’assoluta modernità dell’universo narrativo di Balzac risiede nel fatto di porsi come
«puro  mondo  del  romanzesco  più  autentico»  (p. 114),  come  un’idea  ispirata  da  un
misterioso volto  di  donna che,  come una creatura chimerica,  afferra  la  mano dello
scrittore e lo conduce verso fantastici cieli.
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